
S
punta fuori, ancora una volta, che in Sicilia
si potrebbero con un'apposita legge, ripri-
stinare le provincie regionali. Ci siamo oc-

cupati recentemente, di tutti i disservizi creati
dalla mancanza della legge che disciplina la ma-
teria. Abbiamo raccontato, per attenerci alla
stretta attualità, la vicenda delle scuole supe-
riori, che sono nella competenza delle ex pro-
vince e che non ricevono trasferimenti in denaro
tali da potere pagare le bollette della luce e del
gas. “Se continua questo andazzo - ci hanno
detto i presidi – il primo settembre consegneremo
le chiavi degli istituti nelle mani del prefetto”.
Per quanto attiene l'altra importante compe-
tenza, le strade provinciali, basta farsi un giro
per le Sp per vedere che le buche stanno man
mano sostituendosi all'asfalto ( perché le strade
comunali stanno meglio, afferma un nostro
amico? Quello è un altro discorso ci ritorne-
remo). Intanto costatato che in giro le cose
stanno peggio di prima (e ce ne vuole per farci
rimpiangere le province), i deputati regionali di
quasi tutti gli schieramenti, proprio mentre sta
scadendo il loro mandato, se ne escono fuori che
bisogna trovare un sistema per fare tornare al
voto i cittadini e ripristinare l'interlocutore po-
litico.  Lo abbiamo sostenuto da sempre anche in
queste  nostre note, che la riforma nazionale non
funzionava. Ma quella nostra, che non è mai an-
data a regime, non aveva nulla da invidiare
quanto ad inutilità, a quella varata dal parla-
mento di Roma. [ ... ]

...continua in seconda
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I
ndicava nei bilanci di previ-
sione annuali voci attive per
importi considerevoli assoluta-

mente aleatorie e privi di ragione-
vole certezza, così da simulare la
regolare operatività dell’IPAB
Casa di Riposo “Giovanni XXIII”
anche ai fini dell’ottenimento di in-
genti contributi pubblici, erogati in
relazione alla mera prosecuzione
dell’attività d’istituto. E’ quanto
hanno dimostrato le articolate inda-
gini di Polizia Giudiziaria condotte
dalla Compagnia della Guardia di
Finanza di Marsala e coordinate
dalla locale Procura della Repub-
blica, sulla gestione amministrativa
e contabile dell’Istituto Pubblico di
Assistenza e Beneficenza “Gio-
vanni XXIII” di Marsala. Le atti-
vità investigative, articolate
attraverso la disamina della docu-
mentazione tecnico-contabile del-
l’istituto, hanno consentito di
ricostruire l’aggravamento, nel
corso degli ultimi anni, del dissesto
finanziario dell'ente e di constatare,
a partire dal bilancio di previsione
del 2013, l’indicazione di voci at-
tive per oltre 2,2 milioni di euro
oggettivamente aleatorie, in quanto

riferite ad entrate previste in rela-
zione alla prestazione di servizi di
ricovero e di assistenza in realtà
non contemplati in alcuna conven-
zione sottoscritta con i competenti
Assessorati (Salute e Famiglia)
della Regione Sicilia. E’ proprio
grazie a questa sovrastima che se-
condo gli inquirenti appare di na-
tura dolosa, confermata dalla
disamina dei successivi bilanci
consuntivi, che l’Istituto ha di fatto
potuto continuare ad operare, bene-
ficiando di ulteriori erogazioni
dalla Regione Siciliana e dal co-
mune di Marsala, sotto forma di
contributi cosiddetti “a pioggia”,
ossia non legati alla stipula di con-
tratti, bensì erogati in relazione alla
esclusiva prosecuzione dell’attività
d’istituto. In altre parole, pur in as-
senza di convenzioni stipulate con
altri Enti, il commissario straordi-
nario dell'epoca “gonfiava”  la
voce “entrate” dei bilanci di previ-
sione dell’IPAB, garantendo così il
pareggio di bilancio richiesto per
testimoniare la vitalità dell’Istituto,
per ottenere, quindi, contributi
pubblici. Tuttavia, i requisiti per
mantenere in vita l’IPAB già erano

insussistenti almeno a partire dal
2013. Dalle indagini la condotta
del commissario straordinario pro
tempore allora in carica Ignazio
Genna, è stata ritenuta di truffa ag-
gravata per il conseguimento di
erogazioni pubbliche, unitamente a
quello di falsità ideologica com-
messa da pubblico ufficiale. Le in-
dagini hanno infatti consentito di
accertare e segnalare alla locale
Procura della Repubblica indebite
erogazioni pubbliche richieste, tra
il 2013 ed il 2015, per oltre 2,2 mi-
lioni di euro, di cui circa 700mila
euro già elargiti dagli enti pubblici
interessati. Analoga segnalazione,
per le valutazioni di competenza, è
stata inoltrata alla Procura Regio-
nale della Corte dei Conti per la
Regione Sicilia."Ho ricevuto nei
giorni scorsi un avviso di garanzia
- ci ha detto Ignazio Genna che al-
l'epoca cui si riferiscono i fatti era
il commissario straordinario del-
l'Ipab marsalese -. Ho agito in
buona fede e nell'esclusivo inte-
resse della Casa di Riposo e dei
suoi dipendenti. Mi sono attenuto
ad una procedura che hanno se-
guito molte Ipab  e che negli anni
non aveva destato alcun sospetto.
Ho chiesto al magistrato di essere
immediatamente ascoltato  per di-
mostrare la mia totale estraneità
alla vicenda che mi viene conte-
stata. Non ho commesso alcun er-
rore e mi sono sempre raccordato
sin dall'insediamento, con i vertici
regionali degli assessorati di riferi-
mento". Ad assistere l'ex commis-
sario dell'Ipab, è l'avvocato Ignazio
Bilardello. 
[ g. d. b. ]

Finanza scopre frode della Casa di
Riposo “Giovanni XXIII” di Marsala

CRONACA Nel bilancio erano indicate voci aleatorie per ottenere contributi della Regione Sicilia e dal Comune

P
olitica e sanità. Questo il binomio attorno a cui
si è incentrata la presentazione del Piano sanita-
rio della provincia di Trapani, tenutosi giovedì

sera a Marsala. Davanti a una platea di medici e rap-
presentanti della politica lilybetana, l'assessore regio-
nale alla salute Baldo Gucciardi ha snocciolato numeri
e considerazioni sulla sanità siciliana e sul lavoro
svolto dal suo assessorato negli ultimi due anni. Da
quando, per intenderci, le intercettazioni (in parte reali,
in parte mai confermate) sul caso Tutino portarono alle
dimissioni di Lucia Borsellino, mentre Crocetta sem-
brava sul punto di gettare la spugna. Il presidente de-
cise poi di restare in carica e di sostituire la figlia del
giudice ucciso dalla mafia con il capogruppo all'Ars
del Pd, a cui toccò il compito di far fruttare il meritorio
lavoro tecnico che la Borsellino aveva fatto con il suo
staff in precedenza. Nel suo intervento a Marsala, Guc-
ciardi ha ricordato come la sanità siciliana nel 2007
avesse un buco di un miliardo di euro, mentre adesso
viene citata come esempio virtuoso di risanamento.
“Avevamo gli ospedali, ma non una rete ospedaliera.
E ogni volta che si presentava la possibilità di chiudere
una struttura, ci ritrovavamo i sindaci a fare le fiacco-
late per difendere i loro piccoli ospedali, in cui non si
andava a guarire, ma a morire”. Un sistema incentrato
sulla sanità di prossimità, ma che di fatto, secondo
Gucciardi, “non rispettava l'articolo 32 della Costitui-
zione, perchè il cittadino che viveva a Palermo e quello
che stava a Petralia non avevano lo stesso diritto alla
salute”. [ ... ]                                 ...continua in quarta

Presentato a Marsala il
nuovo piano sanitario

SANITÀ Medici e politici accorsi ad ascoltare Gucciardi

L'EX COMMISSARIO IGNAZIO GENNA: “PROVERÒ LA MIA ESTRANEITÀ. HO AGITO NEGLI INTERESSI DEI LAVORATORI”

L’INGRESSO DELLA CASA DI RIPOSO “GIOVANNI XXIII” DI GIROLAMO, GUCCIARDI E BAVETTA
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I
n questi giorni una serie di focolai
sono scattati in contrada Giunchi, de-
stando preoccupazione  tra i residenti.

I Vigili del Fuoco di Mazara, nel pomerig-
gio di giovedì sono stati impegnati nello
spegnimento di un serio e abbastanza
vasto incendio nei pressi del passaggio a
livello della zona. Le fiamme sono divam-
pate distruggendo un “bosco” di palme
della specie Washington. Erano state pian-
tate lì diverse anni fa, forse per farne un
vivaio, ma poi sono state abbandonate e
mai curate. Più volte, negli scorsi anni, gli
abitanti si erano rivolti al Comune di Mar-
sala per chiedere un intervento di pulizia
dell'area. Come si sa, anche se si tratta di
un terreno privato, un regolamento comu-
nale ordina ai proprietari dei terreni limi-
trofi alle strade comunali di pulire gli

alberi e le piante che dalla propria por-
zione di terreno si riversano su strada pub-
blica. Dal Comune però, nessuna risposta.
Folta erba, palme non curate, rifiuti e
topi… ed ecco che un incendio ha spaz-
zato e "ripulito" tutto. I Vigili del Fuoco
hanno lavorato fino alle 19 circa, ma le
fiamme hanno raggiunto piante e palme
all'interno di due abitazioni, provocando
non pochi danni anche alle serrande di al-
cune finestre. L’intervento dei pompieri ha
consentito di fermare l'incendio, anche se
si continua a monitorare la zona visto che
lì insistono anche vasti canneti. Ancora
sono ignote le cause che hanno provocato
il fuoco; lo scorso anno, sempre nella
stessa zona e nel periodo estivo, un altro
incendio era scoppiato nei terreni adia-
centi ad alcune case.  

Palme a fuoco in contrada Giunchi, danni a case
Le fiamme hanno raggiunto alcune abitazioni ma sono state domate dai Vigili del Fuoco. Preoccupazione tra i residenti

C
on la prima ordi-
nanza a firma del
dirigente Michela

Cupini, è stato istituito un
temporaneo divieto di tran-
sito veicolare in via Giulio
Anca Omodei, nel tratto
compreso tra Piazza Matte-
otti e via Lazzara. Il divieto,
a decorrere da lunedì pros-
simo e fino a mercoledì 5
luglio, è motivato dal fatto
che in quella strada do-
vranno eseguirsi lavori alla
rete fognaria. Conseguente-
mente, chi proviene da via
Stefano Bilardello, dovrà
obbligatoriamente svoltare
sulla via Finocchiaro
Aprile; mentre il parcheg-
gio comunale di via Anaca
Omodei si potrà raggiun-

gere soltanto da via Gagini.
Il provvedimento regola
anche gli accessi dei resi-
denti nel tratto di strada in-
teressato ai lavori. In via
Roma invece, accogliendo
la richiesta di molti com-
mercianti con punti vendita
sulla strada – che organiz-
zeranno una “notte bianca”
-, la già prevista chiusura
nella giornata di oggi, 1° lu-
glio, verrà prolungata oltre
la mezzanotte, fino all’1 del
giorno successivo. Con lo
stesso provvedimento, si
regolano gli accessi dei ti-
tolari di passi carrai e si ap-
portano momentanee
modifiche alla circolazione
veicolare anche in alcune
vie limitrofe.

Notte bianca, via Roma
chiusa fino all’una

Da lunedì divieto di transito in via Omodei

POLITICA

I
l percorso di avvicinamento alle pros-
sime elezioni regionali fa registrare un
nuovo colpo di scena. L'editore ed ex

deputato Ottavio Navarra ha infatti aperto
alla possibilità di una sua candidatura alla
presidenza, con una coalizione che do-
vrebbe mettere assieme le varie realtà che
si collocano alla sinistra del Pd, ma anche
settori dell'associazionismo e della società
civile. “In questi ultimissimi giorni –
spiega Ottavio Navarra dal suo profilo Fa-
cebook - uno schieramento di forze fatto
da movimenti, partiti, collettivi mi ha pro-
posto di guidare una coalizione in grado
di imprimere una svolta alla regione sici-
liana. Penso che oggi la Sicilia abbia bi-
sogno di un governo in grado di segnare
una profonda discontinuità con quanto fin
qui accaduto. Le condizioni dei siciliani e
delle siciliane sono peggiorate, ineffi-

cienti rimangono servizi e infrastrutture,
nessuna speranza sembra intravedersi per
i giovani, la gestione dei servizi pubblici
è inadeguata, le imprese siciliane che
hanno resistito percepiscono la regione
come un ostacolo e non come una risorsa,
i dati sulla disoccupazione sono dramma-
tici. Tutto ciò ha responsabilità precise.
Questo schieramento alternativo in Sicilia
c’è”. Cinquantadue anni, originario del
Belice e trasferitosi con la famiglia a Pe-
trosino dopo il terremoto del '68, Ottavio
Navarra ha cominciato la sua attività po-
litica all'inizio degli anni Novanta, gui-
dando il movimento universitario
“Pantera”. Eletto nel 1994 alla Camera
con il Pds, è stato anche deputato regio-
nale dal 1996 al 1998 e consigliere comu-
nale a Marsala dal 2001 al 2005. Nel 2003
ha fondato la casa editrice Navarra Edi-

tore, distintasi in questi anni per la promo-
zione di numerosi giovani autori siciliani
e per l'impegno sociale e antimafia, oltre
che per l'organizzazione del Festival "Una
Marina di libri”.

Regionali: Ottavio Navarra verso la candidatura
L’editore, con alle spalle un’attività politica nel Pds, guiderà una coalizione di sinistra alle prossime elezioni

MARSALA

A
ggiornata  al prossimo 6 luglio la
seduta del Consiglio comunale che
giovedì ha trattato un solo punto

all'ordine del giorno: la delibera che affida
all'Ente Nazionale-Agenzia delle Entrate
la “riscossione coattiva delle entrate co-
munali, tributarie e patrimoniali”. Il punto
contenente l'argomento, è stato prima pre-
levato e poi trattato. Ad illustrare l'atto il
vicesindaco Agostino Licari, che ha la de-
lega alle finanze e tributi. In Aula erano
presenti l'assessore Clara Ruggieri, i diri-
genti vicari Rosa Adamo e Filippo Angi-
leri. Dopo l'illustrazione della delibera,

sull'argomento sono intervenuti i consi-
glieri Luigia Ingrassia, Letizia Arcara,Gio-
vanni Sinacori, Aldo Rodriquez, Luana
Alagna, Michele Gandolfo e lo stesso pre-
sidente Enzo Sturiano. Tutti hanno richie-
sto chiarimenti. Le risposte sono state
affidate al vicesindaco e al dirigente Fi-
lippo Angileri. Entrambi hanno sottoli-
neato come l'ordinaria riscossione dei
tributi, da quest'anno, è invece svolta di-
rettamente dal Comune.. Conclusa la di-
scussione, l'atto deliberativo è stato votato
favorevolmente da 21 consiglieri (un voto
contrario e due si sono astenuti). Sturiano

ha poi posto in votazione l'immediata ese-
cutività dell'atto. Prima di chiudere la se-
duta, la consigliera Luana Alagna (prima
firmataria) ha presentato un Ordine del
Giorno, sottoscritto anche da altri sei con-
siglieri, con il quale chiede all'Ammini-
strazione comunale di “attivarsi al fine di
rinnovare la Convenzione con la Camera
di Commercio”. Grazie a questa collabo-
razione, è operativo a Marsala un ufficio
distaccato che consente il disbrigo di
molte pratiche e che evita ai cittadini inte-
ressati, di recarsi a Trapani.
[ g. d. b. ]

Il Consiglio affida la riscossione coatta dei tributi
Presentato anche un ordine del giorno per rinnovare la convenzione con la Camera di Commercio

VIABILITÀ
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OTTAVIO NAVARRA

SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA  IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Ancora province ] - Era nel suo programma ai
primi posti, quando Rosario Crocetta si presentò
alla elezioni per la carica di Governatore. “La
mia proposta di riforma era ottima – ha detto
proprio in questi giorni – il presidente della re-
gione. Ma l'hanno affossata”. A parte il fatto che
l'hanno affossata quelli della sua maggioranza,
non sono bastati 5 anni per trovare una sintesi?
Intanto, ma relativamente ad altri aspetti, la
Corte dei Conti ha chiesto delucidazioni sul bi-
lancio della regione. Due conti così tanto per
farli. In Sicilia ci sono nove province, un commis-
sario a provincia fanno 12 stipendi l'anno, mol-
tiplicateli per 5 anni e avrete il conto di quanto
abbiamo risparmiato non votando.

O
gni piccolo segnale
di fumo, in questo
periodo, va monito-

rato. Per questo ieri mattina
alcuni cittadini si sono allar-
mati nel vedere delle
fiamme lungo la via Verdi,
vicino ad una palazzina di
vetro. Subito chiamati, i Vi-
gili del Fuoco del Distacca-
mento di Corso Calatafimi
si sono recati sul posto ed
hanno potuto constatare che
a prendere fuoco è stato un
cestino dei rifiuti, di quelli
collocati dal Comune lungo
i marciapiedi. Alcuni rifiuti
sono andati in fiamme ma il
fuoco è stato facilmente
spento dai pompieri.

A fuoco cestino di
rifiuti in via Verdi

SANITÀ

O
rgoglio Marsalese,
per il tramite del suo
portavoce Giuseppe

Carnese, torna ad occuparsi
di sanità. Nei giorni scorsi
cittadini ci hanno segnalato,
con una lettera aperta, i disagi
del “Paolo Borsellino” di
Marsala. “L’ambulatorio di
Neurologia già da molto
tempo funziona a sin-
ghiozzo, essendo in servizio
un solo neurologo per due,
tre giorni la settimana. Per-
tanto se si ha la sventura di
avere bisogno di un parere
specialistico nei giorni pari,
bisogna recarsi a Trapani e lo
spostamento del paziente
deve avvenire in ambulanza
accompagnato da uno dei
due medici in servizio al
pronto soccorso, con la con-
seguenza che quest'ultimo
servizio resta con un solo
medico”. Inoltre, l'unico neu-
rologo dell'ospedale di Mar-
sala deve “supportare” per tre
giorni la settimana anche il
Sant'Antonio Abate. Il Mo-
vimento cittadino parla
anche di tagli al Pronto Soc-
corso. “Di fronte a tutto ciò,
quello che risulta più assor-
dante, è il silenzio di coloro
che si sono presi i nostri voti,
la nostra fiducia e si girano
dall'altra parte”, ha affermato
l'ex consigliere comunale
Carnese.

Carnese: “Tagli e
disagi all’ospedale”

IL LUOGO DELL’INCENDIO

Si sono svolti ieri, presso la Chiesa Madre,
i funerali di Francesco Alagna prematuramente

scomparso lo scorso 24 giugno.

Gli editori di Tatzebao e la redazione tutta
si uniscono al cordoglio della famiglia.
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I
n occasione del Pas-
saggio della cam-
pana tra l’uscente

Francesco Gandolfo e la
neo presidente Sonia
Bonfanti, è s t a t o sot-
toscritto il rinnovo del
gemellaggio fra i Lions
di Marsala e Tunisi, ini-
ziato nel settembre del
1987. A 30 anni, i rispet-
tivi presidenti, France-
sco Gandolfo e Jamel
Ztat per Tunis Doyen
hanno confermato con la
firma sulla Carta di Ge-
mellaggio la volontà dei
Club di servizio di rin-
novare l’impegno reci-
proco nel sostenere
alcune importanti inizia-
tive: il lavoro congiunto
per i service “I bambini
della notte”, il Centro
per disabili di Ras Jebel,
il Progetto “Easy Vi-
sion”. Questa è l'occa-

sione di poter rafforzare
questo nostro gemellag-
gio - afferma Francesco
Gandolfo - Che questo
atto possa concretizzare
gli stessi intenti e gli
stessi valori fondanti al-
l'insegna della condivi-
sione, dello scambio
culturale, per la forma-
lizzazione di percorsi
comuni di solidarietà, di
assistenza e di soste-
gno”. Presenti alla ceri-
monia Sandro
Margaroli, presidente
dei Lions di Roma Urbe
e Carlo Ferrari, primo
vice presidente del
Lions Club di Schio, an-
ch’essi gemellati con
Tunisi. Inoltre erano
presenti Salvatore
Grasso, delegato Rela-
zioni Internazionali Di-
strettuale ed il sindaco
Alberto Di Girolamo.

Si rafforza il gemellaggio
tra Marsala e Tunisi

Il presidente Claudio Montalto: "Marsala prima città del sud a ospitare quest'iniziativa"INIZIATIVE

T
utto pronto a Marsala per la prima edi-
zione di “Color Vibe”, l'iniziativa organiz-
zata in città per il prossimo 2 luglio

dall'associazione culturale ReStart, presieduta dal
giovane professionista lilybetano Claudio Mon-
talto. Si tratta di un evento conosciuto in tutto il
mondo, un vero inno al divertimento. Il percorso
lungo 5 chilometri si può percorrere cammi-
nando, correndo, saltando, in avanti, all’indietro,
ballando. Com'è nata l'idea di organizzare anche
a Marsala “Color Vibe”? Ci siamo chiesti con un
po' di anticipo cosa avremmo potuto organizzare
per l'estate marsalese. Facendo una ricerca su in-
ternet abbiamo notato quest'evento che si tiene
in tutta Italia e abbiamo pensato di farlo a Mar-
sala. Sarà la prima volta che si farà “Color Vibe”
in una città del sud. “Color Vibe” è un marchio

registrato che nasce negli Stati Uniti. Noi come
associazione ci occupiamo dell'organizzazione a
Marsala, appoggiandoci alla società che gestisce
in Italia il marchio registrato. Come si lega que-
st'iniziativa a quelle che avete organizzato in pre-
cedenza? Ci piace di occuparci di sport e salute,
stare in allegria con un occhio anche al sociale.
E' lo stesso spirito che lo scorso anno ci portò a
organizzare delle passeggiate civiche in bici-
cletta. Come si svolgerà l'evento? Si parte dal
Monumento ai Mille per poi procedere per via
Scipione, via Garibaldi, via XI Maggio, Porta
Nuova, viale Isonzo e il lungomare Boeo. Du-
rante il percorso sono previsti alcuni “punti co-
lore”, al Monumento, a Porta Nuova e al
parchetto. Noi organizzatori innaffieremo i par-
tecipanti con della farina di mais colorata. Qual

è la filosofia di base di “Color Vibe”? Stare as-
sieme, muoversi. Non importa arrivare primi, ma
essere quanto più colorati possibile. Ci sarà anche
musica di sottofondo per trascorrere il percorso
in allegria, e un deejay si sistemerà nella piazza
del Monumento ai Mille.

ReStart presenta l’evento mondiale “Color Vibe”

CLAUDIO MONTALTO

CINEMA GOLDEN

Si inizia a S. Pietro
con Streep-Grant

Il Cinema Golden di
Marsala chiude i bat-
tenti per questa estate
ma dà appuntamento al
Cinema Sotto le Stelle.
La rassegna di cinema
all’aperto questa sera
proietterà il primo film,
spettacolo unico al
Complesso San Pietro
alle ore 21.30. Si inizia
con “Florence” di Ste-
phen Frears con Meryl
Streep, Hugh Grant.
New York, 1944. Flo-
rence Foster Jenkins è
una melomane facoltosa
che si crede dotata per il
canto. Fiaccata da una
malattia che cova dietro
le perle e nella penom-
bra della sua stanza,
Florence decide di per-
fezionare il suo 'talento'
con un maestro compia-
cente. Perché marito ed
entourage hanno deciso
di tacitare la sua medio-
crità. Cantare per Flo-
rence non è un capriccio
ma una terapia che le
permette di vivere pie-
namente, ricacciando i
fantasmi. Ma quello che
doveva essere un tra-
stullo colto per appren-
dere il repertorio
classico, diventa il desi-
derio incontenibile di
trovare un palcosce-
nico. Maestro e con-
sorte si prestano al
gioco e l'accompa-
gnano, uno al piano,
l'altro in attesa dietro le
quinte, sulle tavole ce-
lebri della Carnegie
Hall. Nella speranza
che il concerto non
volga in fiasco. Un film
che vede l’inedita cop-
pia Streep-Grant che
farà divertire. Ingresso
al Complesso San Pie-
tro di 4 euro, per Over
65 ridotto a 3. 

P
rima che gli Arabi introducessero in

Sicilia la coltivazione della canna da

zucchero, il miele era l’unica so-

stanza dolcificante conosciuta. Le testimo-

nianze archeologiche attestano che l’uomo

sin dalla notte dei tempi si è nutrito del

miele sottratto alle api, ma è soltanto con la

nascita dell’agricoltura che cominciano le

prime forme di allevamento del prezioso in-

setto. Nell’antichità il miele siciliano, in

particolare quello di Ibla considerato come

il migliore, è stato celebrato da Virgilio e

da numerosi altri autori latini e greci, tanto

da diventare un topos letterario. L’alleva-

mento delle api forniva non soltanto il

miele, ma anche la cera che i Romani usa-

vano come materiale scrittorio, per la far-

macopea e per la cosmesi. Ancora nel

Medioevo la Sicilia, che continuava ad

esportare miele e cera, veniva indicata con

la metafora di “paradiso di latte e miele”.

Le tecniche di allevamento delle api empi-

ricamente messe a punto sono rimaste inal-

terate per secoli. Le api, raccolte da sciami

liberi, venivano collocate dentro le arnie, in

siciliano “fascedde”, delle casse quadran-

golari di assicelle costruite con arbusti di

ferula (fella) tagliati a tocchi e legati in-

sieme con delle bacchettine utilizzate come

chiodi. Una volta sigillate all’esterno con

del fango, le arnie venivano collocate a pi-

ramide sopra una base di conci di tufo per

evitare l’umidità del contatto con la terra.

L’unità di allevamento tradizionale era la

“posta” corrispondente a 32 alveari. Una o

due volte all’anno l’aparu, un lavoratore

esperto nell’allevamento di quegli anima-

letti, con il capo protetto da un cappuccio

con la visiera a rete, dopo aver acceso dei

tizzoni di ferula per tenere lontane le api

con il fumo, tirava fuori dalle “fascedde”

quella parte dei favi che riteneva di poter

sottrarre alle api senza metterne a repenta-

glio la sopravvivenza. L’estrazione del

miele avveniva per semplice frantumazione

e spremitura dei favi. Dopo la prima spre-

mitura, che dava miele di primissima qua-

lità, i residui dei favi venivano spremuti più

volte e infine la cera che rimaneva veniva

messa a bollire e poi lasciata raffreddare

perché si consolidasse. L’allevamento delle

api forniva due prodotti di elevato valore

commerciale il miele e ancor di più, per

quanto possa sembrare incredibile, la cera:

il primo era utilizzato per il consumo ali-

mentare, la seconda per l’illuminazione e

per le cerimonie di culto. Grossi ceri veni-

vano portati in processione soprattutto nelle

festività pasquali ed era consuetudine of-

frire alle chiese degli ex-voto in cera che ri-

producevano le parti del corpo che erano

state miracolosamente guarite per interces-

sione del santo invocato. Nei secoli scorsi

si faceva uno spropositato consumo di ceri

nei funerali tanto che i viceré ritennero di

dovere emanare delle norme che ne limitas-

sero l’uso. Infine ricordiamo che il miele

era il protagonista della tradizionale pastic-

ceria siciliana: pignulata, cubbaita, mustaz-

zoli di miele e altri dolci erano confezionati

col prezioso prodotto delle api. Nella nostra

città l’apicoltura era un’attività accessoria

e complementare esercitata a livello dome-

stico. La presenza di condizioni climatiche

favorevoli e l’esistenza di vaste aree incolte

(le sciare), nelle quali cresceva il profumato

timo (sataru, in siciliano) favorivano la pro-

duzione di miele di prima qualità che ve-

niva in gran parte esportato. La mancanza

di un’adeguata documentazione non ci con-

sente di quantificare il peso che tale attività

ha avuto nell’economia delle famiglie mar-

salesi, ma è un fatto innegabile che nei ri-

veli, nei documenti conservati nel Libro

rosso e negli atti notarili sono assai fre-

quenti i riferimenti all’allevamento delle

api. Fino a tempi recenti molte famiglie

avevano qualche arnia, la cui gestione non

richiedeva alcun impegno particolare, rien-

trando quell’attività nell’economia dell’in-

colto. Conosciamo il nome di un grosso

produttore un tal Francesco Naxhuni (o

Nauni) che nel XVII secolo possedeva de-

cine di “poste” di api. Con le sue ricchezze

Francesco Nauni costruì la chiesa di Maria

del Buon Cammino, poi detta del Bambino

Gesù, in via Abele Damiani, e alla sua

morte destinò molti lasciti in alveari a pa-

renti e istituzioni religiose. 

MEMORABILIARUBRICHE

Api e apara
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

L
a pittura intima e visionaria
di Alberto Gianquinto - uno
dei maestri del colorismo

italiano, artista originario di Pa-
ceco  ma nato e vissuto a Venezia
(1929-2003), approda al Convento
del Carmine di Marsala, dal 2 lu-
glio al 15 ottobre, con la personale
“Nello Studio. Opere 1960-2002”,
a cura di Sergio Troisi. Proprio ieri

la mostra, organizzata dall'Ente
Mostra di Pittura Contemporanea
insieme agli Archivi Alberto
Gianquinto, è stata allestita, per
rendere omaggio all’opera del
maestro a distanza di quasi tren-
t'anni dall'ultima esposizione nella
sua terra di origine, dove fece fre-
quentemente ritorno con prolun-
gati soggiorni. Una pittura

insieme intima e visionaria, in cui
il colore svolge un compito cen-
trale diventando architettura del
quadro.Orari di visite al Con-
vento del Carmine: dal martedì
alla domenica: 10-13 e 19-21.
Chiusi tutti i lunedì, compreso
Ferragosto. Biglietti: intero 3
euro. Gratis: studenti, disabili e
over 65.

Il “visionario” Alberto Gianquinto in mostra al Carmine
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Il pilota marsalese della Project Team ha già conquistato sette vittorie stagionali 

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Presentato a Marsala il nuovo piano sanitario
] - Da qui, su indicazione del Ministero, il lavoro
che ha portato alla realizzazione della rete ospe-
daliera secondo un modello sanitario sostenibile,
che non punta più sul principio di prossimità, ma
su “intensità di cura e complessità di patologia”.
Ma il lavoro sulla rete ospedaliera era anche una
condizione indispensabile per poter procedere a
nuove assunzioni, considerato che “nella sanità
siciliana ci sono attualmente quasi 10000 posti
vacanti”, che quotidianamente costringono me-
dici e infermieri a lavorare in condizioni proibi-
tive e i cittadini a sopportare lunghi tempi di
attesa (o a scegliere i “viaggi della speranza” per
farsi curare al Nord). “Senza rete non potevamo
assumere. Una palude per me insopportabile”, ha
affermato Gucciardi. Uno dei punti chiave del
piano sanitario è quello dei posti letto, che nel
trapanese passano dai 640 attivi in questo mo-
mento ai 919 previsti appena entrerà a regime la
nuova rete. E poi ci sono una serie di scommesse,

come quella, concepita dopo un confronto con il
luminare Ruggero Di Maria, di finanziare con 6
milioni di euro due strutture di oncologia mole-
colare “in cui si potrà fare con costi accessibili
per chiunque lo studio genetico del paziente per
fare una terapia personalizzata invece di quella
generale”. Uno scenario ideale che complessiva-
mente apre spiragli confortati per il futuro e la
possibilità realizzare quello che il sindaco Al-
berto Di Girolamo ha definito come il suo sogno
di gioventù, “avere una sanità migliore sul terri-
torio”. Lo stesso sindaco, apparso particolar-
mente a proprio agio in un contesto pieno di
colleghi con cui ha condiviso buona parte della
sua carriera professionale, ha sottolineato che tra
due-tre mesi si dovranno fare le prime verifiche
sull'attuazione delle direttive illustrate in questi
giorni, mentre qualche medico, uscendo dalla
sala, si mostrava poco propenso a condividere
l'entusiasmo di Gucciardi e a credere che la
nuova rete ospedaliera possa essere la panacea di

tutti i mali. Per quanto riguarda i concorsi che
porteranno alle nuove assunzioni, l'assessore re-
gionale sta cercando di stringere i tempi, con l'ap-
provazione dei piani del fabbisogno da parte delle
Asp e la successiva trasmissione degli atti all'as-
sessorato. Dopo di che, si potrà procedere all'in-
dividuazione delle dotazioni organiche. Sulla
scelta dei due Dipartimenti Emergenza Accetta-
zione in provincia, Gucciardi ha rivendicato la
scelta di puntare su Trapani e Marsala, pur sa-
pendo di dover affrontare le contestazioni di Ma-
zara, che adesso però potrà contare su “un
ospedale modernissimo con tecnologie d'avangar-
dia”. “Il riconoscimento Dea – ha sottolineato an-
cora l'assessore – non è però una medaglietta fine
a se stessa, ma un atto importante, che porterà
Marsala ad avere un ospedale d'eccellenza”. E qui
il pensiero va alle carenze d'organico al Pronto
Soccorso del nosocomio lilybetano, continua-
mente e comprensibilmente lamentate dai citta-
dini. A riguardo, il dirigente dell'Asp Bavetta ha

affermato che la soluzione non sta nell'aumentare
il numero di medici e infermieri, ma nel miglio-
ramento dell'organizzazione complessiva, mentre
sindaco e assessore sono apparsi più disponibili
a un aumento della dotazione organica. In aper-
tura si diceva che assieme alla sanità è stata la
politica la protagonista principale dell'evento, ca-
ratterizzato anche dagli interventi di numerosi
rappresentanti del mondo sanitario del territorio
(Rino Ferrari, Biagio Valenti, Gaspare Oddo, Vito
Barraco, Paolo Buffa, Flavio Coppola). La mas-
siccia presenza di consiglieri comunali e rappre-
sentanti vari delle istituzioni locali non può non
far pensare alle imminenti scadenze elettorali, in
cui Baldo Gucciardi continuerà comunque ad
avere un ruolo di primo piano all'interno del Pd,
magari con il supporto di una parte consistente di
quei “camici bianchi” che in passato seppero es-
sere disponibili e generosi con altri esponenti po-
litici della provincia. [ vincenzo figlioli ]

AUTO

I
l pilota marsalese Salvatore
Giacalone, porta colori della
scuderia Project Team, dome-

nica prossima parteciperà  al 9
°Slalom Città di Castelbuono dove
cercherà la sua ottava vittoria sta-
gionale per mettere il sigillo al
Campionato siciliano Slalom RS3
RACING START 2017 e difendere
il primato alla coppa ACI Sport 6
zona. Nuovi programmi in vista
per il pilota marsalese Giacalone:
“Ringrazio il mio team manager
Triolo il preparatore De Maria e
tutta la squadra, la famiglia e il mio
team project capitanata del Presi-
dente Luigi Bruccoleri”.

D
omenica pomeriggio, presso la
Lega Navale di Marsala, il mae-
stro Francesco Mortillaro ha orga-

nizzato un importante stage di arti
marziali diretto dal grande maestro Gior-
gio Porcellana, direttore editoriale della
Video Rivista MAK Adventures e della ri-
vista elettronica WIMAKS Magazine,
nonché produttore di video didattici e or-
ganizzatore di eventi speciali. Ricordiamo
che Porcellana ha Iniziato la pratica delle
arti marziali nel 1978 ed è diventato mae-
stro di Kung Fu, Arnis Filippino e Jeet
Kune Do, oltre ad acquisire le qualifiche
di Istruttore in Thai Boxing, Ju Jutsu, Nin-
jutsu ed MMA La sua immagine più co-

nosciuta è senza dubbio quella di maestro
caposcuola fondatore dell’SGS-ARD Sy-
stem e del FAES (Filippino Arnis Evolu-
tion System) diffuso in tutta Italia e in
alcune Nazioni estere, attraverso i nume-
rosi Istruttori e maestri che lo rappresen-
tano. Proprio per questo motivo, lo stage
di domani pomeriggio ha una valenza par-
ticolare essendo il mondo marziale un
vasto universo di scuole, sistemi e stili
che abbraccia metodi tradizionali, mo-
derni e famigliari. Soddisfazione per
quanto organizzato il maestro Francesco
Mortillaro che si auspica di poter presto
riproporre altri incontri con il maestro
Porcellana.

Salvatore Giacalone a caccia di podio a Castelbuono
Organizzato dal maestro Francesco MortillaroSPORT

Stage di arti marziali alla Lega Navale


